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Il presidente non esclude Delegati Usa alla Nato 
che il maltrattamento ammoniscono gli europi: 
degli americani possa divenire «Non mercanteggiate 
la ragione per l'attacco il rilascio degli stranieri» 

Bush avverte Saddam 
«Non toccare gli ostaggi» 
Bush lancia un nuovo ultimatum a Saddam Hus­
sein: «Basta con le brutalità verso gli ostaggi». E non 
esclude che il maltrattamento degli americani e l'as­
sedio all'ambasciata Usa in Kuwait possano essere 
il «casus belli» per scatenare l'attacco. Mentre i rap­
presentanti Usa alla Nato ammoniscono gli Europei 
che sono da escludere «concessioni» allfrak anche 
se liberassero tutti gli ostaggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
', MMMUNOaiNZMIta 

•UNEW YORK. Un Bush h> 
nume di Indignazione dinanzi 
alto telecamere dice di «averne 
abbastanza» delle brutalità ira­
chene In Kuwaite nel confronti 
degli ostaggi. E alla domanda 
•e questo e un ultimatum, una 
torta di dichiarazione di guer­
ra su uno dei temi che sin dal­
l'Inizio aveva indicato come 
un possibile <asus belli», la 
minaccia all'incolumità degli 
americani prigionieri di Sad­
dam Hussein, risponde: «Cosa 
«art?. Stole a vedere. Ne ho 
'avuto abbastanza di questo ti­
po di trattamento nei confronti 
di cittadini americani». 

Con rtntenslBcarsf di testi­
monianze sul maltrattamenti 
cui tono soggetti gli stranieri In 
mano Irachena, «specie gli 

L'Europa 
{«Nessuna 
trattativa 
con Tlrak» 
• • R O M A . Il Consiglio d'Eu-
ropa—la più ampia organiz­
zazione del vecchio conti­
nente in procinto di aprirsi 
all'Est *• ba messo in cantiere 
•attivila « Iniziative» per la li­
berazione degli ostaggi del 

' regime iracheno. E stato II 
presidente dell'assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa, il conservatore 
svedese Andrea Bjorck, ad 
annunciarlo ieri nel corso dì 

jji^una conferenza stampa te-
ra> nula a Roma, presenti Ugo 
k • Pecchlol! (vicepresidente 
Jj dell'assemblea) e Adolfo 

Sarti (vicepresidente della 
Camera). Bjorck ha subito 

't '.' aggiunto di non voler fornire 
1 particolari sulle iniziative. Il 
• ; Consiglio è pero pronto ad 
' essere «l'unica voce» deli'Eu-
'• ropa nella crisi del Golfo, 

; particolarmente per quel che 
'riguarda la vicenda degli 

f ostaggi, da «liberare senza 
• trattative». Pecchioli, dal can-

<J to tuo, ha incoraggiato 11 
t Consiglio d'Europa ad occu-
1 parsi di più di Palestina e l> 
\,bano dove è quotidiana la 
) violazione dei diritti dell'uo-
| mo e del principi basilari del 
':: diritto Internazionale. 

% 
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americani», di racconti su 
ostaggi tenuti al buio e costretti 
a dormire su pavimenti infetti, 
privati di nutrimento adeguato, 
alla balia di guardiani sadici, 
molti già ammalati e che im­
plorano gli vengano concesse 
almeno delle coperte con cui 
ripararsi dal freddo, quello de­
gli •scudi umani» con cui Sad­
dam Hussein pensa di difen­
dere le proprie istallazioni stra­
tegiche si profila come uno dei 
tempi principali su cui può 
ruotare la decisione america­
na di scatenare e giustificare 
un'azione militare. E tutti I 
messaggi che filtrano dai cam­
pi di prigionia sollecitano un 
intervento dei marine» perché 
li vengano a liberare. CU stessi 

Roma 
La Camera 
vara 
gli aiuti 
• i ROMA. La Cameraha ap­
provato ieri a larghissima mag­
gioranza - 367 «favorevoli, 6 
coiuratl un astenuto - il decre­
to per il plano di interventi a fa­
vore dei paesi colpiti dalla crisi 
del Golfo. Il provvedimento, 
già votattUal Senato II mese 
scorso, prevede uno stanzia­
mento di 180 miliardi di lire, 
nel quadro degli interventi de­
cisi - per un totale di 2 miliardi 
di dollari - dalla Cee I primi 
paesi destinatari delle provvi­
denze sono Egitto, Giordania e 
Turchia. 

Il comunlstaupermano Mani 
ha rilevato l'Insufficienza del­
l'Intervento e l'assenza di pre­
cise indicazioni sui soggetti e 
le modalità di impiego CIO 
comporterà una difficoltà di 
informazione del Parlamento, 
che Invece deve essere tenuto 
al corrente delle vicende con­
nesse alla crisi del Golfo 
C'è poi il rischio di intralciare 
gli stanziamenti per la coope­
razione appare infatti inade­
guato il capitolo di bilancio cui 
viene imputata la spesa. Ettore 
Masina, della Sinistra indipen­
dente, ha rilevato che lo stan­
ziamento è esiguo a fronte del­
le spese sostenute per l'invio 
dei caccia Tornado. 

Egitto: «No all'opzione araba» 
Mubarak rifiuta la proposta 

| d e l presidente sovietico 
«Serve solo a perder tempo» 

mì> 
va 

n. CAIRO l'Egitto ha ma­
nifestalo aspro disappunto per 
i più' recenti tentativi sovietici 

• ì'< di dare una soluzione pacifica 
" .> alla crisi del Golfo, che - ha 
| detto Mubarak - «e' molto crltt-
i ca e può' esplodere In ogni 
* momento». Il presidente egi-

..,'. alano ha esternato ieri I suol 
\ dubbi sul criteri che hanno in-

'' l dotto 11 presidente sovietico 
f Mikhall Gorbackw a propone 

3 •> di Investire II •fattore arabo» 

i 
ì • della ricerca di una soluzione: 
V «Se si convoca un vertice arabo 
* sema alcun chiarimento • ha 
| esclamato il «rais» • si andreb-
>• be ad un vertice di insulti, che 

:* noi rifiutiamo». Lo sdegno di 
Mubarak * stato preceduto da 

• f un Ungo, accurato e forte edi-
l «orlale del governativo Al Ah-
& ratn secondo cui il vertice indi-
V catocta Gorbaciov è «un'inlzia-
; uva ambigua (che) serve al 
- 'presidente Saddam Hussein 

O perpetuarsi 
" .deU'occupazionede) Kuwait». 

Mubarak ha continuato af­

fermando di non sapere alcun­
ché dei risultati della missione 
a Baghdad dell'inviato di Cor-
baciov, Primakov risultati che 
possano giustificare il ritomo 
all'opzione araba 

Nel golfo, -la situazione é 
molto critica e può esplodere 
in ogni momento», ha detto 
Mubarak. «Tutti noi auspichia­
mo una soluzione pacifica del­
la crisLTutti noi lavoriamo per 
questo, ma restiamo sempre 
dalla parte della legalità», che 
significa •ritiro iracheno e ritor­
no al potere» dell'emiro del 
Kuwait. 

Quella di Mubarak é stata la 
prima reazione di un capo di 
stato del fronte anu iracheno 
arabo alla proposta di Gorba-
ciov ed alla missione Prima­
kov, che Al Abram ha soprat­
tutto definito un utile strumen­
to per le 'tergiversazioni di Ba­
ghdad che ritiene che il passa­
re del tempo giochi a suo favo­
re». 

Saddam Hussein 

parlamentari Usa sono tal­
mente preoccupati da questo 
che nell'incontro avuto con 
Bush alla Casa Bianca martedì, 
quando questi ha definito «or­
ribile e barbaro» il trattamento 
Iracheno nel confronti degli 
americani loro prigionieri, e 
l'ha paragonato a quello nel 
lager nazisti e giapponesi, gli 
hanno eh lesto senza mezzi ter­
mini se inlerde usare I maltrat­
tamenti agli ostaggi come «pre­
testo» per la guerra. 

Bush, pur negando di voler­
ne fare un «pretesto», e pur di­
cendo che «per ora» punta an­
cora ad una soluzione pacifi­
ca, non ha escluso che queste 
brutalità possano essere ragio­
ne sufficiente a fargli dare l'or­
dine di attacco «C'è la bandie­
ra americani! che sventola sul­
la nostra amabasciata In Ku­
wait e la nostra gente é li' den­
tro affamata da un brutale dit­
tatore. E voi pensate che io ne 
sia preoccupato? Avete danna­
tamente ragione. E cosa inten­
do fare? State a vedere, perché 
ne ho proprio abbastanza», ha 
detto 

Ma se Bush si mostra deciso 
a fare la guerra sul maltratta­

mento degli americani, allo 
stesso tempo non si impegna 
affatto a non farla se questo 
dovesse cessare. Fonti ameri­
cane a Bruxelles fanno sapere 
che gli Usa hanno mandato un 
segnale preciso agli alleati eu­
ropei della Nato sulla questio­
ne ostaggi non é ammissibile 
alcun •mercanteggiamento»; 
non si può consentire che l'I-
rak tenti di dividere il fronte av­
versario con liberazioni a spiz­
zichi e bocconi, e comunque, 
anche se li liberassero tutti so­
no da escludere «concessioni» 
finché non si saranno anche ri­
tirati dal Kuwait 

Ci si chiede se la escalation 
delle minacce e degli ultima­
tum, l'intensificarsi di quelli 
che le agenzie di stampa Usa 
definiscono «venti di guerra», 
sia legato all'approssimarsi, il 
6 novembre, del più importan­
te appuntamento elettorale 
americano a cavallo tra le 
scorse presidenziali e le prossi­
me. Bush Ieri si è dato da fare 
per negarlo. «Nemmeno al più 
cinico degli oppositori può ve­
nire in mente che un presiden­
te degli Stati Uniti possa fare 
giochetti politici sulla pelle dei 
nostri ragazzi dalla parte op­

liti carro 
armato 
britannico 
passa accanto 
a un gruppo 
di cammei 
nel deserto 
saudita 

posta del mondo», ha risposto 
indignato. Ma c'è chi dal Di­
partimento di Stato spiega al 
«Washington Post» che c'è ef­
fettivamente un problema di 
«calibrare» in funzione della 
politica Interna la pressione 
contro l'Irak. «Abbiamo due 
udienze ben distinte. Da una 
parte c'è Saddam Hussein che 
ascolta e ovviamente si spera 
che gli venga una folgorazio­
ne, caschi per terra e si conver­
ta a Gesù. Dall'altra c'è l'udien­
za Interna, cui va spiegato cosa 
stiamo a fare laggiù», dice l'a­
nonimo collaboratore di Ba­
ker 

Nella guerra del messaggi 
ieri è intervenuto l'ambasciato­
re iracheno a Washington di­

stribuendo nel corso di una 
conferenza stampa II testo di 
un documento - un memoran­
dum su un Incontro nel 1989 
tra il capo dei servizi di sicurez­
za del Kuwait! e il direttore del­
la Cla Webster, sequestrato ne­
gli archivi del paese occupato 
- che proverebbe un «com­
plotto» tra Usa e Kuwait a dan­
no delllrak. Ma più effetto di 
questo ha avuto l'affermazione 
da parte dello stesso amba­
sciatore che l'Irak insiste per 
una soluzione diplomatica, 
che ha fatto abbassare i prezzi 
del petrolio. Anche se contem­
poraneamente, parlando a Ca­
racas, il ministro del petrolio 
saudita Yamani ha sostenuto 
che la guerra è una «possibilità 
imminente» 

Dietrofront della commissione Esteri. Iniziativa dell'Orni per liberare gli ostaggi? 

Stop del^overno alla missione irnianitaria 
dei parlamentari italiani a Baghdad 
La missione umanitaria dei parlamentari italiani in 
Irak non ci sarà. La decisióne era ormai presa, ma il 
governo con p^hti'tnterveaiti, ha aàtoFàltóia FI Pei 
parla di voltafaccia. Andreotti, in contatto con KohL 
sollecita una missione dell'Orni. Brandt a New York 
da De Cuellar. Dal governo 30.000 lire al giorno per i 
parenti degli ostaggi. Un comitato di familiari: «le ri­
fiutiamo». 

T O N I F O N T A N A 

wm ROMA. Fermi tutti La de­
cisione di mandare in Irak 
una delegazione parlamenta­
re con scopi umanitari ha tro­
vato nel governo un'opposi­
zione inflessibile e, al termine 
di una movimentata giornata 
l'iniziativa è stata bloccata. 
Telefonate di Andreotti a Pic­
coli, pesanti pressioni di Vita-
Ione, durissimi interventi del 
sottosegretario Lenocl in par­
lamento Un fuoco di Illa in­
somma che ha indotto la co-
missione Esteri della Camera 
a fare retromarcia. La parten­
za di una delegazione ufficia­
le con un compito delimitato 
e preciso («Non si mercanteg­
gia con Saddam, lo scopo è 
umanitario») ha lasciato cosi 
il posto a due iniziative di pe­
sò e segno diverso Il governo 

infatti è intervenuto pesante­
mente sulla, Camera, per lan­
ciare una missione intemazio­
nale Andreotti, nel corso del­
la visita A Madrid, si è messo 
in contatto con il cancelliere 
Kohl per concordare un passo 
verso l'Onu per l'invio di una 
missione che affronti il pro­
blema della liberazione degli 
ostaggi 

Tutto ciò menUw- l'ex-can­
celliere Willy Brandt sta per 
recarsi a New York per Incon­
trare Il segretario delle Nazio­
ni Unite Perez de Cuellar, pro­
babilmente per ottenere l'in­
vestitura per recarsi a Bagh­
dad 

Il dietrofront della Camera 
ha, al tempo stesso, accelera­
to la partenza di una delega­
zione non ufficiale di parla­

mentari di diversi gruppi (Dp, 
verdi, sinistra indipendente, 
Pel) che. con ogni probabili­
tà, si metterà in viaggio oggi 
stesso. 

Iniziative e proposte diverse 
insomma che si accavallano, 
si scontrano. La decisione di 
Inviare una delegazione con 
scopi umanitari ad esempio 
era nei fatti già presa Martedì 
sera il presidente della com­
missione Esteri Piccoli, racco­
gliendo quanto era emerso 
nel contrastato dibattito, ave­
va concluso sostenendo che 
l'orientamento emerso era fa­
vorevole alla partenza dei par­
lamentari. Oggi, nel corso del­
la chinine dell'Ufficio di presi­
denza della comisslone, si 
trattava di definire il mandato 
della delegazione. 

Ma subito è scattata l'offen­
siva, socialisti e republicani in 
prima fila I quotidiani dei due 
partiti hanno lancialo accuse 
roventi. In mattinata alla Ca­
mera nuovi decisi attacchi dei 
socialista Capila e del repub­
blicano Del Pennino. Il capo­
gruppo comunista Quercini 
ha Invece difeso la missione 
ricordando che lo scopo è 
esclusivamente umanitario. Il 
sottosegretario Lenocl ha pe­

rò messo In guardia I parla­
mentari della maggioranza 
definendo «gravissimo» l'Invio 
di una delegazione. Ma nel 
frattempo ben altre pressioni 
si stavano per mettere in mo­
to. Andreotti avrebbe telefo­
nato a Piccoli e nel promerig­
gio, mentre era in corso la riu-
none della commissione Este­
ri, da Madrid è arrivato i'altola 
definitivo. Poco dopo le 16 I 
lavori della commissione so­
no stati addirittura interrotti da 
una telefonata del sottosegre­
tario Vltalone che «raccoman­
dava» un ripensamento E cosi 
è stato. Non senza polemiche, 
naturalmente. Piccoli ha do­
vuto faticare per far «digerire» 
alla commissione le pressioni 
del governo. Il comunista 
Rubbl ha commentato «Non 
si capisce che cosa sia succes­
so nelle ultime ventiquattrore, 
non avevamo preso una dei-
sione formale ma tutti gruppi 
si erano detti disponibili ad 
un'iniziativa umanitaria. Biso­
gna prendere atto che i partili 
della 
maggioranza hanno accolto 
le pressione esercitate dal go­
verno» Per l'esponemte del 
Pel i partiti della maggioranza 
si sono «rimanlagiati le dichia­

razioni di disponibilità» Masi­
na. della sinistra Indipendente 
ha addirittura parlato di «bru­
tale» intervento del governo ri­
cordando che la commissio­
ne si è recata anche in Suda­
frica senza per questo appog­
giare I razzisti al potere. Il più 
inviperito era Mario Capanna 
che ha parlato di «ignobile re­
tromarcia». Ma ormai I giochi 
erano fatti. La partila comun­
que non è chiusa. Piccoli rife­
rirà al presidente della came­
ra lotti. Il Pei ha presentato al­
la Camerauna mozione 
(Quercini, Rubbi, Violante 
Mani) e ribadisce la necessita 
di una missione umanitaria. 
Intanto, mentre a Baghdad 
prosegue la protesta degli 
ostaggi, I familiari hanno in­
contralo Il ministero De Mi­
chette che si è limitato ad assi­
curare l'impegno del governo 
E palazzo Chigi Ieri ha stan­
ziato 750 milioni per aiutare 
(30 000 lire al giorno per 1 fa­
miliari a carico) i parenti degli 
ostaggi. Da Genova, dove si è 
formato un comitato dei fimi-
Ilari, una prima risposta. «Ri­
fiutiamo questa indennità, vo­
gliono monetizzare le nostre 
angosce e le nostre preoccu­
pazioni». 

Mosca: «Giochiamo tutte le carte della pace». Summit Baker-Shevardnadze il 9 novembre 

Primakov: «Non ci opporremo all'attacco, 
ma TUrss non prenderà parte alla guerra» 
L'Urss spera ancora per il Golfo. Ma, una volta esau­
rite tutte le possibilità, «non si opporrà ad una solu­
zione militare. In nessun caso, tuttavia, prenderà 
parte alla guerra». Cosi ha detto Primakov, l'inviato 
speciale di Gorbaciov rientrato ieri a Mosca. Il 9 no­
vembre a Ginevra incontro tra Shevardnadze e il se­
gretario Usa, Baker. Falin (segreteria Pcus): «Il ricor­
so alle armi è la peggiore delle varianti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUMUOSIROI 

•*• MOSCA. E adesso anche 11 
Cremlino sembra molto preoc­
cupato per un probabile preci­
pitare degli avvenimenti nel 
Golfo E' tornato Ieri in patria 
T'inviato» di Gorbaciov Evghe-
ni] Primakov, il quale dallo sta­
to di -depressione» di martedì, 
dopo l'incontro con Saddam 
Hussein, è passato ad ammo­
nire tutti sulle catastrofiche 
conseguenze di un ricorso alle 
armi Ancora una volta dai diri­
genti di Mosca viene reiterato. 

non si sa con quanta convin­
zione, l'appello a giocare «tutte 
le carte» per un negoziato. Ma 
le carte sovietiche sembrano 
essere per ora tutte nere Lo 
stesso Primakov nella sua bre­
ve sosta a Cipro, forse per la 
prima volta in maniera esplici­
ta, ha detto che l'Urss non si 
opporrà ad una soluzione mili­
tare anche su «in nessun caso 
ne prenderà parte» e ha dovuto 
ammettere che la sua missione 
non ha «scongiurato l'opzione 

militare» anche se ha contri­
buito a mettere in risalto •'•esi­
tazione» degli Stati Uniti D 
Cremlino sembra, dunque, 
aver esaurito le proprie risorse 
per contribuire a realizzare 
una «soluzione politica» Sad­
dam Hussein ha dovuto pren­
dere atto che l'Urss non deflet­
terà dalle sue ferme posizioni 
di condanna dell'aggressione 
del Kuwait ma ha incassato an­
che la dichiarazione che Mo­
sca, sebbene sia disposta, con­
clusa ogni via negoziale, ad 
approvare un ricorso alle armi, 
difficilmente farà parte del 
gruppo dei combattenti Pro­
prio il 1S ottobre scorso il mini­
stro degli esteri, Eduard She­
vardnadze, ha ribadito solen­
nemente dinanzi al parlamen­
to e in risposta ad alcuni depu­
tati che gli contestarono alcu­
ne affermazioni fatte all'Onu, 
che solo il Soviet supremo po­
trà autorizzare una eventuale 
partecipazione militare del-
l'Urss contro l'Iraq. E' opinione 

diffusa a Mosca che il Cremli­
no, nonostante l'insuccesso 
della missione di Primakov, 
non intenda comunque rinun­
ciare a quelle che ieri il re­
sponsabile del Dipartimento 
intemazionale del Pcus, Va­
lentin Falin, ha definito «tutte le 
possibilità» prima di «esamina­
re qualche altra misura» Do­
vrebbe essere questa l'impo­
stazione che verrà data all'at­
teggiamento dell'Una nel nuo­
vo vertice che Shevardnadze 
svolgerà con 11 segretario di 
Stato degli Usa, James Baker, i.1 
prossimo 9 novembre a Gine­
vra La situazione nel Golfo sa­
rà di nuovo al primo posto di 
questo scambio di opinioni al 
più alto livello e lascia sperare 
su uno slittamento dei piani di 
guerra del Pentagono. Secon­
do Falin, questa sarebbe «la 
peggiore delle varianti» perchè 
la soluzione più efficace e cor­
retta per il superamento di 
ogni crisi non è «il ricorso alle 
armi né la pressione» bensì la 

ricerca di una «ricomposizione 
che apra te prospettive di una 
soluzione a lungo termine» Da 
questo punto dì vista Falin ha 
sostenuto che la missione di 
Primakov è stata «utile» in 
quanto ha consentito ad en­
trambe le parti, cioè Urss e 
Iraq, di acquisire «materiale 
supplementare per le successi­
ve riflessioni». Il Cremlino 
avrebbe, infatti, meglio cono­
sciuto «i motivi e le analisi che 
determinano il modo di agire 
di Baghdad» mentre l'Iraq ha 
potuto verificare che l'Urss in­
tende «insistere nella piena ap­
plicazione delle decisioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu». In serata il telegiornale 
Vrtmia ha trasmesso un'Inter­
vista a Primakov nella quale 
l'inviato di Gorbaciov nel Golfo 
ha reso noto che Saddam Hus­
sein non pone nessun ostaco­
lo alla partenza dei 2.500 so­
vietici che si trovano in Irak. 
Saranno tutti in patria entro la 
fine di novembre. 

Violenze a Gaza 
Il ministro della Difesa: 
«Impossibile chiudere 
i territori occupati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••GERUSALEMME. Poco do­
po la mezzanotte di ieri una 
pattuglia Israeliana è caduta in 
una imboscata a Gaza città. La 
pattuglia, composta da quattro 
militari, procedeva a bordo di 
una camionetta quando si è 
trovata d'improvviso sotto il 
fuoco di armi automatiche. La 
sparatoria si è protratta per pa­
recchi minuti e contro la |eep 
sono state lanciate anche due 
bombe: poi II commando at­
taccante si è dileguato. Uno 
del soldati, ferito in modo non 
grave, è stalo trasportato in 
ospedale con un elicottero 
mentre Ingenti forze bloccava­
no tutta la zona e davano 11 via 
a un massiccio rastrellamento, 
nel corso del quale sono stati 
anestatì - secondo testimo­
nianze locali - almeno cento­
cinquanta palestinesi. Sulla 
zona è stato imposto il copri­
fuoco. •> 

Dal coltelli alle armi da fuo­
co dunque? La conclusione è 
certamente affrettata, la lea­
dership palestinese ha pia vol­
te escluso il passaggio dall'Imi-
fada alla lotta annata, anche 
se I ripetuti accoltellamenti 
delle ultime due settimane se­
gnano senza dubbio una esca­
lation della rivolta. D quartiere 
dove è avvenuto II conflitto a 
fuoco (quello di Shalalya) è 
peraltro una delle roccaforti 
della Jihad islamica, che pro­
pugna da sempre l'uso delle 
armi e che ha già compiuto in 
passato altri attacchi contro I 
soldati. Proprio ventjquattr'ore 
prima il ministro delta Difesa 
Arens aveva annunciato la 
messa fuorilegge della Jihad. 
sia nei territori che in Israele; 
una misura tutto sommato 
pleonastica, dato che la Jihad 
è un'organizzazione dichiara­
tamente clandestina, ma Inte­
sa probabilmente a tacitare 
quegli ambienti che reclama­
no misure sempre più pesanti 
contro l'Inufada. Tra queste 
misure, tuttavia, non ci sarà 
una chiusura permanente dei 
territori perché creerebbe 

«amarezza e frustrazione» ed 
anche perché - ha detto Arens 
polemizzando implicitamente 
con i governi laburisti del pas­
sato - la struttura economica 
del paese dipende per vasti 
settori dal lavoro palestinese. 
•Intere imprese sono state fon­
date sulla forza lavoro dai terri­
tori, e dunque bisogna modifi­
cale la nostra economia nazio­
nale per adeguarla ad una di­
versa politica». Arens pertanto 
ha esortato gli israeliani «a pre­
pararsi ad un periodo difficile, 
durante il quale I chili, sia den­
tro che fuori Israele, saranno 
l'obiettivo di attacchi». 

A Gaza lo scontro notturno e 
il successivo rastrellamento 
hanno creato un clima di effer­
vescenza, che ha provocato 
più tardi una nuova sparatoria. 
Un camion per la distribuzione 
delle bombole di gas al campo 
profughi di Jabalqra non si è 
fermato all'alt di un agente e i 
soldati che dall'alto di una tor­
retta sorvegliano 11 vicino cam­
po di prigionia di «Ansar 2» 
hanno aperto II fuoco contro il 
veicolo; l'autista. Abdeirah-
man Usruf di 24- anni, è stalo 
ferito alla testa ed anche suo 
fratello Isa, di 12 anni, è stato 
colpito, fortunatamente in mo­
do lieve. 

In Cisgtordania è continuata 
nel campo profughi di Tullia 
rem l'operazione di polizia 
che già l'altro ieri aveva porta­
to all'uccisione di un ragazzo 
di 18 anni gli agenti hannocir-
condato una casa dove erano 
riuniti degli «shebab» (giovani 
attivisti) e quando questi han 
no cercato di fuggire hanno 
aperto il fuoco, un dicianno­
venne ricercato da tempo è 
stato ferito seriamente alla 
schiena e arrestato, altri due 
giovani sono stati feriti in mo­
do più lieve. All'ospedale di 
Ramallah è morto Mounee Ab-
deiatif, di 19 armicene era stato 
ferito dai soldati il 10 settem­
bre scorso a Jenln, nelle vie 
della stessa Ramallah sono 
scoppiati scontri con i militari. 

Incontro Andreotti-42onza.es 
Italia e Spagna insistono: 
«L'Onu canale di azione 
diplomatica verso il Golfo» 
• • MADRID Un passo in più 
per spingere l'Onu a mettere in 
piedi altre azioni diplomatiche 
sulla crisi del Golfo. Andreotti 
l'ha fatto da Madrid, dallo stu­
dio personale del primo mini­
stro Felipe Gonzales. Da II, il 
presidente del consiglio italia­
no, in visita per un giorno al 
suo collega spagnolo, ha tele­
fonato al segretario generale 
Perez de Cuellar, parlandogli 
in qualità di presidente di tur­
no della Cee, e raccomandan­
do a voce quanto già scritto nel 
comunicato finale del vertice 
di Roma. Si deve fare ogni sfor­
zo, ha insistito Andreotti, per 
canalizzare attraverso l'Onu 
tutte le iniziative politico-diplo­
matiche La telefonata è avve­
nuta alla fine deicolloqui ini­
ziati in mattinata tra i due pre­
mier europei. Andreotti e Gon­
zales si sono incontrati per 
esaminare 1 più importanti te­
mi di politica intemazionale, 
primo ba tutti la crisi del Golfo. 

Su questo tema 
Gonzales ha illustrato ad An 
dreottl il contenuto del suo 
colloquio con il leader soviet! 
co Gorbaciov, avvenuto la 
scorsa settimana. Ha spiegato 
il ministro spagnolo che 
Gorbaciov ha smentito di aver 
intenzione di trascinare la crisi 
nel Golfo per distrarre l'atten­
zione del suo popolo dai nu 
meiosi problemi. Al contrario. 
secondo Gorbaciov, l'eccessi­
vo protrarsi della crisi rischia di 
compromettere gli aiuti eco­
nomici dell'Europa e degli Sta­
ti Uniti all'Urss E comunque 
ancora una volta il leader so­
vietico ha insistito sulla neces 
sita di evitare ta guerra. 

In campo intemazionale 
Andreotti e Gonzales hanno 
anche giudicato «molto positi 
vamente» l'espulsione dalla Li­
bia del leader estremista pale 
stinese Abu Abbas e del suo 
gruppo. 

l'Unità 
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